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ROMA — I problemi ener
getici, la questione delle 
centrali nucleari, le diffi
coltà per la loro realizzazio
ne sono sempre all'ordine 
del giorno. Il professor Feli
ce Ippolito, deputato euro
peo Indipendente, ha accet
tato di rispondere ad alcu
ne domande. Iniziamo con 
l'Impianto di Montalto di 
Castro, al centro di nuove 
polemiche. 

— In questi giorni i gior
nali hanno parlato molto 
della perizia depositata da* 
gii esperti al pretore Amen
dola a proposito della cen* 
trale di Montalto di Castro. 
Che cosa ci può dire in pro
posito? 

«Ho letto con grande at
tenzione la perizia ed ho 
constatato con soddisfazio
ne che, pur non tralascian
do di fare qualche critica al
l'operato dell'ENEL (che d\ 
altronde non fu risparmia
ta neanche nella relazione 
della commissione da me 
presieduta-reiati va all'esa
me del problemi sismotet-
tonici), essa conferma che 
non vi furono omissioni di 
atti di ufficio, né da parte 
dell'ENEL, né da parte del 
CNEN. Quest'ultimo ente 
di controllo, anzi, ha eserci
tato la sua funzione istitu
zionale in materia corretta, 
approfondendo gli studi ed 
esercitando l'azione dialet
tica che gli è propria nel ri
guardi dell'operato dell'E
NEL-. 

— Quali erano i compiti 
affidati ai periti? 

1 «Si trattava di vedere/at
traverso la complessa nor
mativa di operazioni da 
svolgere, se le commissioni 
avessero fatto tutto il possi
bile. Non si trattava cioè di 
decidere se un ente o delle 
persone avessero mancato 
a un dovere di ufficio, cioè 
di compiere un atto dovuto 
(come e di norma di questi 
processi: un sindaco . che 
non provvede a un atto am
ministrativo che la legge gli 
impone, un ministro che 
non emana un decreto che 
deve per legge emanare). Si 
trattava, ed ecco la presen
za dei periti, di decidere se 
nella complessa normativa, 
del resto non specificata nei 
dettagli, di tutti gli studi da 

Intervista al prof. Felice Ippolito 

nessuna 
omissione dei 
ricercatori» 

La perizia 
consegnata al 
pretore afferma 
che non è 
stata trascurata 
nessuna delle 
fondamentali 
indagini per la 
costruzione 
della centrale 

svolgere per stabilire se il 
sito fosse adatto ad acco
gliere la centrale e con quali 
elementi di progetto, l'ente 

. esecutore (l'ENEL ) e l'ente 
di controllo (il CNEN) aves
sero trascurato di svolgere 
delle fondamentali ricerche, 
di carattere tecnicòrscientl-
fico, ovviamente non elen
cate in dettaglio nella nor
mativa, In modo daconfl-
gurare, agli occhi del magi
strato, il reato di omissione 
d'atto d'ufficio. Come vede 
siamo praticamente al li
mite, perché molte delle ri
cerche fatte e da fare sono . 
opinabili e dipendono dalla 
visione scientifica e tecnica 

degli operatori e non da 
precise norme di legge. Ciò, 
nonostante, l periti non 
hanno potuto non ricono
scere che, nel caso specifi
co, non vi è stata violazione 
della normativa d'uso». 

-r Ma alcuni ne hanno 
tratto la conclusione clic F 
intera questione va ridiscus
sa. -". 

•Perché non hanno letto 
con attenzione la perizia. 
Questa afferma che oggi, 
alla luce dei progressi della 
scienza, si potrebbe fare an
che qualche altra indagine: 
per esempio una ulteriore 
ricerca a carattere geofisi
co. Nulla vieta oggi, mentre 

t lavori sono ancora appena 
all'inizio, che questa sup
plementare ricerca possa 
essere fatta. Anche se la 
commissione da me presie
duta, e 1 due autorévoli geo-' 
fisici presenti in essa, non 
ritennero di consigliarla. 
Ma le ripeto: siamo qui in -
una matèria altamente opi
nabile e che non' può risol- •' 
versi con un sì o con un no». 
• —Dato che siamo in argo* ' 
mento, che cosa pensa della 
idea ventilata di costruire 
una centrale a carbone nei 
pressi di Orte? • v • •••'• 

•Ho sentito anche lo par
lare di questa idea che è a 
mio avviso errata. Le cen
trali a carbone, della stazza • 
prevista dal piano energeti
co testé approvato, dovreb
bero preferibilmente essere 
localizzate sul mare e in vi
cinanza dei grandi ' porti 
carboniferi, ancora non at
trezzati. Come si portereb
bero a Orte 5-6 milioni di 
tonnellate all'anno? Rad
doppiando, si dice, la vec
chia e obsoleta linea ferro
viaria da Civitavecchia a 
Orte: non basterebbe; por- .-
tando il carbone in autotre- • 
no (uno ogni tre minuti) e 
consumando olio combu
stibile per il trasporto: una 
assurdità; portando il car
bone con chiatte lungo il 
Tevere: e quanto costerebbe 
rendere il fiume navigabile 
per tutto l'anno e solo a 
questo fine? Tutto ciò, a 
prescindere dall'inquina
mento, in una area interna 
a prima vista non adatta». 

— E allora per l'Umbria e 
l'Alto Lazio lei che soluzione 
propone? 

•Non certo questo assur
do mostro di una centrale a 
carbone a ,Orte, ma plutto- . 
sto lo studio di una centrale • 
nucleare sulle sponde del 
lago di Corbara sul Tevere. 
La capacità del lago garan
tirebbe, a mio avviso, la 
possibilità di attingere l'ac
qua necessaria al raffred
damento. La zona, a prima 
vista, sembrerebbe adatta. 
Si tratta però di eseguire 
uno studio,di fattibilità di 
dettaglio, che per la ipotesi 
del carbone a Orte è super-
flua a priori». 

Come procede la campagna negli istituti torinesi 

«Gli organi collegiali 
casi non vanno, votiamo 

provare a cambiarli» 
Le opinioni di genitori ed insegnanti, candidati e no — Liste per 
«una scuola pubblica rinnovata» — Che dice un direttore 

Dalia nostra redazione 
TORINO - La ditta che 
normalmente porta le refe
zioni ai ragazzini che fre
quentano il tempo pieno è in 
sciopero: nella scuola, perciò, 
c'è un po' di animazione fuo
ri dell ordinario. Il direttore 
sta cercando panini e pro
sciutto, le madri (avvisate) 
sono venute a ritirare i figli, 
le maestre tentano di tenere 
a bada i bambini. Ma a parte 
queste note, alla 'Duca degli 
Abruzzi' di Torino è una 
mattina come tante altre: in 
questo circolo scolastico, che 
comprende tre scuole ele
mentari, il 13 dicembre vote
ranno 3.638 persone. Gli e-
tenchi (128 sono insegnanti, 
64 non docenti, gli altri sono 
papà e mamme dei 1.600 ra
gazzini) sono affissi nell'a
trio della scuola, insieme alle 
liste presentate: due per i ge
nitori, e una per i maestri e il 
personale non docente. 

La scuola è a pochi passi 
dai mercati generali, in un 
quartiere di antichi insedia
menti operai e di più recènti 
arrivi impiegatizi: uno spac
cato di realtà torinese che 
può benissimo costituire un 
campióne per le prossime e-
lezioni scolastiche. Parlando 
con le mamme che aspettano 
i figli, si ha l'impressione che 
l'appuntamento con il voto 
sia atteso come uno dei tanti 
'doveri' della convivenza ci
vile, ma senza convinzione né 
entusiasmo. «Ho sempre vo
tato — dice la mamma di Do
riano Bracco, terza elemen
tare — ma non ho mai visto 
molti risultati. E pensare che 

qui di problemi ce ne sono: 
soprattutto la mensa». La 
madre di Giovanna, invece, 
non sa neanche se quella do
menica andrà al segjgio: «A 
che serve interessarsi di ciò 
che capita in classe, se noi la 
scuola non - si - adeguar». A 
questo punto il dibattito si a-
nima, mentre i 'nonni-vigi
le* del Comune deviano il 
traffico con il loro bracciale 
giallo e blu. Interviene la si
gnora Caroppo: «Davide fa la 
terza e Tiziana la quinta: tut
ti e due si lamentano per la 
pulizia in classe, che è insuffi
ciente. E poi il più piccolo in 
una settimana ha cambiato 
due supplenti, è spaesato. Bi
sognerebbe che u circolo si 
occupasse di queste cose». La 
interrompe un'altra madre, 
in pelliccia (il figlio, Dario, fa 
la quinta): «È facile criticare, 
ma poi alle riunioni di classe 
ed interclasse mi sono sempre 
trovata soltanto io con un'a
mica mia».' 

Andrete-a votare? interlo
quisco ad • un certo punto, 

Jjuasi sopraffatto dàlie paro-
e... 'Certo; rispondono tut

te, ed una giovane mamma 
aggiunge: «Sono contenta che 
ci siano queste elezioni, alme
no ci sentiamo tutti un po' co
stretti ad interessarci al fun
zionamento della scuola: ma 
bisogna farlo in modo intelli
gente, con una collaborazione 
fra famiglie ed insegnanti. 
Sono preoccupata, perché 
quest'anno Andrea finirà le e-
lementarì. Trovo che finora la 
scuola gli abbia dato poco, sia 
come stimoli sia come nozio
ni, e non so proprio come si 

Qn 
Dura 

lavori, pasta liquida Iko Nani. 
lo sporco. Morbida con le tue mani 

: Mentre lavori, 
quando le tue mani si 
sporcano di unto e di 
grasso, hai bisogno di 
un prodotto che le pulisca 
perfettamente, rispettando l'equilibrio 
naturale della tua pelle. 

Iko Mani è pasta liquida, le sue 
sostanze vegetali eliminano facilmente 
e à fondo ogni tipo di "sporco da lavoro", 
lasciando le mani morbide e idratate. 

Con un chilo di Iko Mani si fanno 
ben 400 lavaggi, quindi in più è 
anche molto conveniente. 

Garantito dalla 
(sfohraon uiax 

Iko Nani Perche le tue mani 
non sono falle solo per lavorare. 
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Provare Iko Mani non anta ninne. Fai spnltre dalla ma itimi questo ia:Jiaiulo. 
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troverà più avanti». 
.- Sono le preoccupazioni di 
sempre, le ansie deigenUori • 
che vedono crescere i loro 
bambini. Ma quali sbocchi 
trovano queste angore? Rie
scono a superare le paréti do
mestiche, a diventare propo
ste collettive? In tempi in cui 
la famiglia. torna ad essere 
un punto di riferimento im
portante, le liste che si sona 
formate alla 'buca degli A-
bruzzi* per il consiglio di cir
colo, come in altre scuole cit
tadine, risentono di un clima 
diverso dal-passato. Non ci 
sono più le pregiudiziali i-
deologiche.ad unire o divide
re, ma programmi molto con
creti, proposte attorno alle 
quali si sono trovare compo
nenti culturali anche diver
se. < •"-• *•"•'• ••"'•:- : -;-
1 La lista 'Partecipare per 
rinnovare la scuola pubblica*-
ha preparato uri bel docu
mento, l'ha presentato a tut
ti i genitori-in un'assemblea, 
ha spiegato ciò che vuole ot
tenere in modo chiaro e sem
plice, incominciando proprio 
dai compiti dei consiglio di 
circolo: «E composto cja 19 
membri, riella nostra scuola: 8 
eletti dagli insegnanti, 2 dal 
personale non docente, e'8 
dai genitori. Dovrà gestire tra 
l'altro i fondi assegnatigli per 
il funzionamento ammini
strativo e didattico, sulla base 
di un bilancio di previsione. 
Inoltre discute e decide sull* 
organizzazione della vita sco
lastica e della sua attività». 
Renato D'Onofrio, impiega
to, è il capolista. Ha un figlio-
che fa la prima alla -Duca'-e 
ha scoperto da poco i proble
mi della scuola: «Mi sono ac
corto — dice — della enorme 
differenza tra la materna che 
ha frequentato Andrea, viva
ce e piena di stimoli, e queste 
elementari, ancora legate a 

Erogrammi vecchi e" ad una 
•gge del 1928. Di fronte a 

questo'salto, ai metodi disci
plinari strani, ai problemi pia 
complessi di;tutta il circolò, 
abbiamo ̂ deciso di trovarci e 
superare lo scoramento e i a 
Sfiduciai Siamo convinti che 
si possa ancora lavorare per 
migliorare la scuòla; anche 
dentro gli organismi così vec
chi e non riformati, cóme so
no questi organi collegiali». .-'. 
: Questi sono i genitori che-

si riconoscono — per i di
stretti e il consiglio scolastico 
provinciale..— nelle liste jcon. 
il motto 'Per una scuola pub
blica rinnovata*, frutto a To
rino di un accordo tra l'asso
ciazionismo - democratico 
(ARCI, ENDAS, AICS, A-
CLI.CGD, COGIDAS)ecpn 
l'appoggio dei sindacati con
federali (CGIL-CtSL-UIL 
insieme): ma rifiutano tutti 
etichette politiche o ideologi
che. «Confrontiamoci suj. prò-. 
granimi», dicono. Eppure,* 
per altri, questo nont è ancora 
sufficiente^ Davanti atlà 
'Duca degli Abruzzi-.ho in
contrato un papà [che si è 
candidato nell'altra lista del 
circolo, che si chiama -Scuo
la e famiglia insieme. Rifiu
tandosi di dare il'nome al 
cronista, «perché io non fac
cio politica, non - voglio la 
pubblicità sui giornali», mi 
presenta il suo gruppo in 
questo modo: «Non siamo co
me i politici dell'altra lista: 
magari abbiamo gli stessi 
programmi, non Io so. ma non 
ci mischiamo coi partiti». 

Un segnò, forse non nuovo» 
della crisi oggi esistente, fra 
forze politiche tradizionali e 
-gente comune; che sarebbe 
odioso etichettare come i -so
liti qualunquisti-. 

Prima di andare via, anco
ra un salto dentro al brutto 
edificio costruito nel venten-. 
uro. nette direzione. didatti
ca^ Mario ScarsegHo, ti diret
tore, mi enumera iC- lavora 
compiuto nei tre anni paisé-
ti dal circolo: l'apertura della 
biblioteca at quartiere, i corsi 
di ingitke, la ginnastica col
lettiva. Ma non xa nasconde
re la sfiducia verso questi or
gani collegiali: «Anche fra gli 
instgnanti c'è la convinzione 
che. cosi come »ono, servano a. 
poco. Per queste elezioni non 
c'è entusiasmo. E poi non ab
biamo poteri Pensi che con 
1-V milioni l'anno dobbiamo 
pagare le bollette della luce, 
fa pulizia e la raccolta rifiuti 
e, se resta qualcosa, impenna
re i fondi per sussidi ed attivi. 
tè varie. Il ciclostile è rotto t 
non ho più i messi per anta-
starlo, ho dovuto chiudere 
anche qualche laboratorio 
per mancanza di personale». 

Comunaue if direttore non 
*> perno d'animo: sta prepa
rando una radiografia dei 
problemi della *ua scuttla, e li 
presenterà, a gennoio, al 
nuoco contigli» eletto. Afono-
«fante luffe fé difficoltà, c'è 
la voglia di hvorart per af
frontarle ma' i genitori e gli 
insegnanti della -Duca' di 
Tonno nonno che non dipen
derà da loro se riusciranno a 
superarle. 

.. . ..- Gigi Padovani 

Nel prossimo numero di 

R I N A S C I T A 
in edicola dal 4 dicembre 

%%\ n 
dedicato ai congressi regionali del Pei 

Partito e società 
nella realtà 
degli anni 80 
Enrico Berlinguer . —. 
Nicola Badaloni, Morìs Boriaci ni, Gianni Cernet
ti* Biagio de Giovanni, Giuseppe Gavioli, Renzo 
Gianotti, Pio La Torre, Franco Monteverde, Gior
gio Napolitano, Alfredo Reichlin, Adriana Sero-
ni, Lalla Trupia, Ugo Vetere 

Le prenotazioni devono pervenire entro ; le ore 12 
dì martedì 1 dicembre presso l'Ufficio Diffusione de 
l'Unità di Roma o di Milano . . • 

riforma della scuola 

11 
Achille Occhetto 
Lo ragioni del voto 
Carla Nespolo 
E la scuola ne fa le spese 
DIBATTITO FORMAZIONE INSEGNANTI 

Francesco Del Mastro 
No al euperdlpartimento, ma itinerari didattici 
differenziati 

Maurizio Tiriticco 
Non è il caso di riproporre cesure 
LA RELIGIONE NELLA SCUOIA ELEMENTARE 

Francesco Zappa 
Cento anni di religione 
Anna Maria Marenco 
La coerenza evangelica 
PRATICA EDUCATIVA 

Romeo Brambilla 
Lavorare con la biblioteca 
Luciana Danesi e Antonella Devescovi 
Alla «coperta di parola nuova 
l_ 3.000- abb. annuo L. 18.000 
EWt<>rrR*w1i^P*rk>oTcT- 00188 Roma " -o•-. 
PltaziarGrazHHI.-lS - Te». 6792995 - Ccp. n , 602013 
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COMUNE DI 
QUARRATA 

PROVINCIA DI PISTOIA 

I L S I N D A C O 

Vista la legge 2 .2 .1973 n. 14 e successive modificazioni 

, ~ R E N D E N O T O 

— Entro breve termine verrà indetta da questa Amministrazione la 
licitazione privata per l'appalto dei lavori di «Potenziamento ac-
quedotto - Costruzione T invaso sul torrente FaJcheretto» per 
l'importo a base di gara di L 1.222.818.173: . .. , 

— Il finanziaménto della spesa verrà assicurato con un mutuo della 
Cassa Depositi e Prestiti non ancora perfezionato: 

• — La gara avrà luogo con le modalità di cui all'art. 1. leu. a) della 
legge 2.2.1973 n. 14: 
— Chiunque vi abbia interesse può chiedere di essere invitato atta 
gara presentando apposita domanda con allegata copia del certifi
cato di iscrizione aN'A.N.C.: 
— Che questa deve pervenire alTAmministrazione Comunale entro 
dieci giorni daRa data di pubblicazione di questo avviso airAfoo 
Pretorio def Comune e sui giornaTi «La Nazione» - «l'Unità» -
«Avanti!» - «Il Popolo» - «Corriere della Sera»: 
— Che in caso di drversa data delle pubbbcàzioni. il termine 
decorre dall'ultima d> esse. 

LA RICHIESTA DI INVITO NON VINCOLA L'AMMINISTRAZIONE 

IL SINDACO 
(Oott-saa Roarta Tastai) 

COMUNE DI 
CAVRIAGO 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

E' indetto un concorso pubblico per titoli od 
•temi ad un posto d'organico di «URBANI* 
STA» presso f Ufficio Tecnico Associato. 
Tìtolo di studio: Diploma di laurea In Inge
gneria Civile o Architettura e Diploma di abiK-
tazione professionale. • 
Trattamento economico: IX livello del C. N. 
Scadenza: 10/12/1981 ore 12,00 
Per informazioni rivolgersi alla Segreteria Am
ministrativa (Tel. 0522/5756641 ). 

Il Segretario Capo 
RAT Dott. Silvio 

IL SINDACO 
Geom. Delmonte Vincenzo 
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